NOVENA DI NATALE – CEI - UFFICIO LITURGICO NAZIONALE
INVITATORIO

Regem venturum Dominum venite adoremus.

Rallegrati, popolo di Dio ed esulta di gioia, città di Sion:

* ecco, verrà il Signore e ci sarà grande luce in quel giorno

e i monti stilleranno dolcezza;

scorrerà latte e miele tra i colli perché verrà il gran profeta

ed egli rinnoverà Gerusalemme.

 Ecco, verrà il Signore Dio: un uomo della casa di Davide salirà sul trono;

voi lo vedrete

ed esulterà il vostro cuore.

 Ecco, verrà il Signore, nostra difesa,

il Santo d’Israele con la corona regale sul capo;

il suo dominio sarà da mare a mare

e dal fiume fino agli ultimi confini della terra.

Nel nome del Padre…

Lucernario

Solo: Rendiamo gloria, onore e grazie a Colui che è seduto sul trono 
e che vive nei secoli eterni.
Tutti: A Colui che siede sul trono e all`Agnello

lode, onore, gloria e potenza,

nei secoli in eterno. (Ap 4, 9. 5,13)
Solo: Lodate il nostro Dio, voi tutti, suoi servi,

voi che lo temete, piccoli e grandi!
Tutti: Rallegriamoci ed esultiamo,

rendiamo a lui gloria,

perché sono giunte le nozze dell’Agnello;

la sua sposa è pronta. (Ap 19,5. 7)
Solo: Dice il Signore: Io sono la radice della stirpe di Davide,

la stella radiosa del mattino.
Tutti: Maranathà! Amen. Vieni, Signore Gesù! ( Ap 22, 16. 20)

ACCENSIONE DELLA LAMPADA

Orazione

O Cristo, stella radiosa del mattino,

incarnazione dell’infinito amore,

salvezza sempre invocata e sempre attesa,

tutta la Chiesa ora ti grida

come la sposa pronta per le nozze:

vieni Signore Gesù,

unica speranza del mondo.

Tu sei Dio, e vivi e regni con Dio Padre,

nell’unità dello Spirito Santo,

per tutti i secoli dei secoli. Amen.
Liturgia della Parola
LETTURA DEL VANGELO

Lettore

Ascoltiamo la Parola del Signore dal Vangelo secondo…

(viene letto il Vangelo del giorno)

CANTO SULLA PAROLA

LETTURA MEDITATIVA

( Proposta più sotto per i singoli giorni)

Omelia

Antifona “O”

CANTO DEL MAGNIFICAT

Invocazioni

Padre nostro

Orazione conclusiva

Benedizione e Canto finale

ACCENSIONE DELLA LAMPADA

Orazione

O Cristo, stella radiosa del mattino,

incarnazione dell’infinito amore,

salvezza sempre invocata e sempre attesa,

tutta la Chiesa ora ti grida

come la sposa pronta per le nozze:

vieni Signore Gesù,

unica speranza del mondo.

Tu sei Dio, e vivi e regni con Dio Padre,

nell’unità dello Spirito Santo,

per tutti i secoli dei secoli. Amen.

Liturgia della Parola
LETTURA DEL VANGELO

Lettore

Ascoltiamo la Parola del Signore dal Vangelo secondo…

(viene letto il Vangelo del giorno)

CANTO SULLA PAROLA

LETTURA MEDITATIVA

( Proposta più sotto per i singoli giorni)

Omelia

Antifona “O”

CANTO DEL MAGNIFICAT

Invocazioni

Padre nostro

Orazione conclusiva

Benedizione e Canto finale

17 DICEMBRE
Fratelli miei, sappiate che vi illudete se siete venuti col desiderio di ascoltare la parola senza l’intenzione di metterla in pratica. Rendetevi conto che è bene udire la parola, ma è meglio ancora metterla in pratica. Se non l’ascolti e non passi all’azione costruisci una rovina. Su questo argomento il Signore suggerisce un paragone molto esatto:

Chiunque ascolta queste mie parole e le mette in pratica, sarà simile a un uomo saggio che ha costruito la sua casa sopra la pietra. E cadde la pioggia e vennero i fiumi, soffiarono i venti e si abbatterono su quella casa e non cadde. Perché non cadde? Perché era fondata sopra la pietra. Perciò, ascoltare e mettere in pratica è costruire sulla roccia. Il solo fatto di ascoltare è già cominciare a costruire.

Forse qualcuno mi dirà: «Perché ascoltare ciò che non ho intenzione di fare? Se ascolto senza mettere in pratica costruisco infatti una rovina. Non è meglio non ascoltare?». Nel suo paragone il Signore non ha voluto considerare questo atteggiamento, ma ci ha dato la possibilità di valutarlo. In questo mondo la pioggia, i venti e i fiumi non cessano mai. Se non costruisci né sulla roccia né sulla sabbia, perché non ascolti nulla, resterai senza alcuna protezione. Viene la pioggia, vengono i fiumi; sarai al sicuro quando, senza riparo, sarai trascinato via? Dunque rifletti bene sulla scelta che vuoi fare. Non sarai al sicuro, come pensi, per non aver ascoltato nulla. Senza protezione e senza tetto, sarai necessariamente abbattuto, travolto, sommerso; se è male costruire sulla sabbia, è peggio non costruire. 
Possiamo perciò concludere: ciò che vale è costruire sulla roccia. È male non ascoltare; ed è male anche ascoltare senza mettere in pratica.

Agostino, Discorsi, 179,8-9
Antifona “O”

O Sapienza,

che esci dalla bocca dell’Altissimo,

ti estendi ai confini del mondo,

e tutto disponi con soavità e forza:

vieni, insegnaci la via della saggezza.
INVOCAZIONI

Supplichiamo Dio nostro Padre, che ha aperto a tutti gli uomini la via della salvezza.

Preghiamo insieme dicendo: Custodisci il tuo popolo, Signore.

Dio, che hai promesso al tuo popolo un germoglio di giustizia,

conserva pura e santa la tua Chiesa. .......................................................................Rit.
Apri il nostro cuore all’ascolto della tua parola,

rendici forti e irreprensibili nella testimonianza della fede. ......................................Rit.

Confermaci nella comunione di amore del tuo Spirito,

fa’ che sappiamo accogliere la venuta del tuo Figlio. ...............................................Rit.
Donaci di perseverare nella tua grazia,

fedeli e vigilanti fino al giorno del Signore Gesù Cristo. ..........................................Rit.
Padre nostro
ORAZIONE

O Dio, creatore e redentore, che hai rinnovato il mondo nel tuo Verbo, fatto uomo nel grembo di una madre sempre vergine, concedi che il tuo unico Figlio, primogenito di una moltitudine di fratelli, ci unisca a sé in comunione di vita.

Per Cristo nostro Signore. Amen.
18 DICEMBRE
Giuseppe di Nazaret è “uomo giusto”, perché totalmente “vive dalla fede”. È santo, perché la sua fede è veramente eroica. La Sacra Scrittura parla poco di lui. Non registra neanche una parola che abbia pronunciato Giuseppe, falegname di Nazaret. E tuttavia, anche senza parole, egli dimostra la profondità della sua fede, la sua grandezza. San Giuseppe è grande con lo spirito. È grande nella fede, non perché pronuncia parole proprie, ma soprattutto perché ascolta le parole del Dio vivente.

Ascolta in silenzio. E il suo cuore persevera incessantemente nella prontezza ad accettare la Verità racchiusa nella parola del Dio vivente. Per accoglierla e compierla con amore. E noi, sappiamo ascoltare la Parola di Dio? Sappiamo assorbirla con la profondità del nostro “io” umano? Apriamo dinanzi a questo verbo la nostra coscienza?

Oppure – al contrario – ci fermiamo soltanto alla superficie della Parola di Dio? Non le dischiudiamo un più profondo accesso all’anima? Non accogliamo questa Parola nel silenzio della prontezza interiore, così come Giuseppe di Nazaret? Non creiamo le condizioni perché essa possa agire dentro di noi e portare frutti?

«Giuseppe, figlio di Davide, non temere di prendere con te Maria... perché quel che è generato in lei viene dallo Spirito Santo».

Popolo di Dio! Non temere di prendere, insieme con Giuseppe di Nazaret, Maria. Non temere di prendere Gesù Cristo, il suo Figlio, in tutta la tua vita.

Non temere di prenderlo in una fede simile alla fede di Giuseppe.

Non temere di prenderlo sotto i tetti delle tue case – così come Giuseppe ha accolto Gesù sotto il tetto della casa nazaretana. Non temere di prendere Cristo nel tuo lavoro quotidiano.

Non temere di prenderlo nel tuo “mondo”. Allora questo “mondo” sarà veramente “umano”. Diventerà sempre più umano. Infatti, soltanto il Dio-Uomo può fare il nostro “mondo umano” pienamente “umano”.

Giovanni Paolo II, Omelia
Antifona “O”

O Signore,

guida della casa d’Israele,

che sei apparso a Mosè nel fuoco del roveto,

e sul monte Sinai gli hai dato la legge:

vieni a liberarci con braccio potente.

INVOCAZIONI

Uniti nella preghiera della fede, invochiamo Cristo, giudice dei vivi e dei morti. Diciamo con

fede: Vieni, Signore Gesù.

Cristo, che sei venuto a salvare i peccatori,

difendici dalle insidie del male. ...............................................................................Rit.
Tu, che alla fine dei tempi manifesterai la tua potenza e gloria,

mostraci fin d’ora la grazia che ci salva. .................................................................Rit.
La forza dello Spirito Santo ci aiuti a custodire la tua legge,

nel generoso servizio di Dio e del prossimo. ............................................................Rit.
Aiutaci a vivere con sobrietà e amore in questo mondo,

in attesa della beata speranza e della rivelazione della tua gloria ...........................Rit.
Padre nostro
ORAZIONE
Oppressi a lungo sotto il giogo del peccato, aspettiamo, Padre, la nostra redenzione; la nuova nascita del tuo unico Figlio ci liberi dalla schiavitù antica. 

Per Cristo nostro Signore. Amen.
19 DICEMBRE
Bisogna che l’anima non ceda minimamente all’odio, all’invidia, al rancore, perché la Sapienza non entrerà in un cuore malevolo. E poi l’anima deve dilatarsi per essere capace di Dio. Può crescere ed estendersi, ma secondo lo spirito; non in materia, ma in virtù. Essa cresce pure in gloria, per diventare il tempio del Signore.

La sua crescita la conduce fino allo stato di uomo perfetto, alla misura di Cristo. 
La dimensione di ogni anima si misura dalla sua carità. Quando essa fa del bene a chi la odia, prega per i suoi persecutori e per chi la calunnia, quando sa essere in pace persino con chi la pace detesta, allora essa si estende a dimensione di cielo. Ne possiede l’ampiezza, l’altezza, la profondità e lo splendore. In questo cielo immenso, altissimo e armonioso, Dio, altezza suprema, immensità e gloria, può allora stabilirsi; non solo, ma ne colma gli spazi.

San Bernardo, Commento al Cantico dei Cantici

Antifona “O”

O Radice di Iesse,

che ti innalzi come segno per i popoli:

tacciono davanti a te i re della terra,

e le nazioni t’invocano:

vieni a liberarci, non tardare.
INVOCAZIONI

Cristo Redentore riscatterà dal dominio della morte chi lo attende con cuore sincero.

A lui rivolgiamo il grido della nostra fede: Vieni, Signore Gesù.

Signore, guarda il tuo popolo che celebra il mistero della tua venuta,

purifica il nostro spirito da ogni forma di orgoglio e di egoismo. .............................Rit.
Signore, proteggi la Chiesa, che hai fondato come sacramento di salvezza,

fa’ che annunzi la verità e la pace a tutti i popoli. ....................................................Rit.

Fa’ risplendere agli occhi di tutti la tua legge,

perché sia guida sicura per ogni uomo. ...................................................................Rit.
Tu, che affidi ad ogni battezzato una missione profetica,

fa’ che i cristiani annunzino la tua presenza nel mondo. ..........................................Rit.
Padre nostro
ORAZIONE
O Dio, che hai rivelato al mondo con il parto della Vergine lo splendore della tua gloria, concedi al tuo popolo di venerare con fede viva e di celebrare con sincero amore il grande mistero dell’incarnazione. Per il nostro Signore...

Amen.
20 DICEMBRE
Fu un istante meraviglioso quello in cui Maria conversò con Gabriele. L’umile figlia della povertà e l’angelo si intrattennero in un colloquio mirabile. La Vergine pura e l’angelo luminoso tennero un dialogo che riportò pace tra il cielo e la terra. Una fra tutte le donne di quaggiù concluse col principe delle schiere angeliche un accordo sulla riconciliazione di tutto il mondo. Si assisero quasi giudici riconciliatori delle realtà celesti e di quelle terrestri: parlarono, ascoltarono e stabilirono la pace tra le parti contendenti.

La Vergine e l’angelo convennero insieme e riportarono tutto all’ordine ciò che la contesa tra il Signore e Adamo aveva sconvolto. La grande causa originatasi sotto l’albero giunse a conclusione e fu completamente risolta, tanto che ne sorse la pace. Il cielo e la terra si parlarono amichevolmente, le due parti rinunciarono al loro dissidio e conclusero la pace. Invece del serpente, ora Gabriele parlò per primo; e invece di Eva, Maria gli prestò ascolto. Al posto del menzognero, che con il suo inganno aveva recato la morte, si presentò il veritiero, per portare, col suo annuncio, la vita. Il serpente ed Eva si sono mutati nell’angelo e in Maria, e la situazione, sconvolta sin dall’inizio, è riportata all’ordine.

Giacomo di Batna, Inno alla Vergine santissima

Antifona “O”

O Chiave di Davide,

scettro della casa d’Israele,

che apri, e nessuno può chiudere,

chiudi, e nessuno può aprire:

vieni, libera l’uomo prigioniero,

che giace nelle tenebre e nell’ombra di morte.
INVOCAZIONI
Cristo è luce che illumina ogni uomo. La santa Chiesa, unita nella preghiera di lode, lo attende

e lo invoca: Vieni, Signore Gesù.

Lo splendore della tua presenza, o Cristo, vinca le nostre tenebre,

ci renda degni dei tuoi benefici. ...............................................................................Rit.
Salva il tuo popolo, Signore nostro Dio,

fa’ che oggi e sempre glorifichiamo il tuo nome........................................................Rit.
Accendi nei nostri cuori una sete ardente di te, o Signore,

il tuo Spirito ci unisca tutti in comunione di fede e di carità. ....................................Rit.
Ti sei rivestito della umana debolezza,

soccorri e proteggi i poveri, i malati, gli agonizzanti. ..............................................Rit.
Padre nostro
ORAZIONE
Tu hai voluto, o Padre, che all’annunzio dell’angelo la Vergine immacolata concepisse il tuo Verbo eterno, e avvolta dalla luce dello Spirito Santo divenisse tempio della nuova alleanza: fa’ che aderiamo umilmente al tuo volere, come la Vergine si affidò alla tua parola. Per il nostro Signore... Amen.
21 DICEMBRE
«In quei giorni Maria si alzò e partì in fretta verso la montagna, per una città di Giuda, ed entrò nella casa di Zaccaria, e salutò Elisabetta» (Lc 1, 39-40).

Convenienza insegna che chi esige di essere creduto debba esibire le prove. Quindi, poiché l’angelo annunziava cose segrete, per garantirne con una prova la veridicità, annunziò a Maria che una donna attempata e sterile aveva concepito, affermando così che a Dio è possibile tutto ciò che vuole. Non appena Maria ebbe ciò udito, non dimostrò diffidenza per la profezia, né incertezza per quell’annunzio, né dubbio circa quella prova, bensì, invece, gioiosa di compiere il suo desiderio, delicata nel suo dovere, premurosa nella sua gioia, si affrettò verso la montagna. Dove, se non verso le cime, doveva tendere premurosamente colei che già era piena di Dio? La grazia dello Spirito Santo non conosce ostacoli che ritardano il passo. «Benedetta tu fra le donne, e benedetto il frutto del tuo seno!

E donde a me questo, che venga da me la madre del mio Signore?» (Lc 1, 42-43).

Lo Spirito Santo sa quel che deve dire, né mai se ne dimentica, e ogni profezia non solo si adempie avverandosi nella miracolosa realtà dei fatti, ma anche mediante la proprietà delle parole usate. Chi è questo frutto del seno, se non colui, del quale è stato detto: «Ecco, eredità del Signore sono i figli, una ricompensa del frutto del seno» (Sal 126,3)? Ciò significa: i figli sono eredità del Signore, perché sono la ricompensa di quel frutto, che procedette dal seno di Maria. Egli è il frutto del seno, il virgulto della radice; di lui bene ha profetato Isaia dicendo: «Un rampollo nascerà dal tronco di Iesse, un virgulto spunterà dalla sua radice» (Is 11,1); la radice è la progenie giudaica, il rampollo è Maria, il virgulto di Maria è Cristo, che, come il frutto di un albero buono, secondo il progresso delle nostre virtù, ora fiorisce, ora fruttifica in noi, ora si rinnova in noi per virtù del suo corpo

risuscitato.

Ambrogio di Milano, Esposizione del Vangelo secondo Luca
Antifona “O”

O Astro che sorgi,

splendore della luce eterna,

sole di giustizia: vieni,

illumina chi giace nelle tenebre e nell’ombra di morte.

INVOCAZIONI

Uniamoci alla preghiera perseverante della Chiesa, che attende il Cristo, suo sposo:

Vieni, Signore Gesù.
Tu, che dalla gloria del Padre sei venuto fra noi rivestito della nostra umanità,

donaci l’eredità dei figli di Dio. ...............................................................................Rit.
Tu, che un giorno ritornerai acclamato dall’assemblea festosa dei giusti,

mostrati buono e clemente verso di noi peccatori. ....................................................Rit.
Cristo, che unisci la Chiesa alla tua preghiera sacerdotale,

salvaci con la grazia della tua visita. .......................................................................Rit.
Tu, che mediante la fede ci guidi dalle tenebre alla luce,

rinnovaci nel corpo e nello spirito, perché possiamo piacere a te. ............................Rit.
Padre nostro
ORAZIONE

Ascolta, o Padre, le preghiere del tuo popolo in attesa del tuo Figlio che viene

nell’umiltà della condizione umana: la nostra gioia si compia alla fine dei tempi

quando egli verrà nella gloria. Per il nostro Signore... Amen.

22 DICEMBRE
Il primo movimento del cantico mariano è una sorta di voce solista che si leva verso il cielo per raggiungere il Signore. Sentiamo proprio la voce della Madonna che parla così del suo Salvatore, che ha fatto grandi cose nella sua anima e nel suo corpo.

Si noti, infatti, il risuonare costante della prima persona: «L’anima mia... il mio spirito... mio salvatore... mi chiameranno beata... grandi cose ha fatto in me...».

L’anima della preghiera è, quindi, la celebrazione della grazia divina che ha fatto irruzione nel cuore e nell’esistenza di Maria, rendendola la Madre del Signore.

L’intima struttura del suo canto orante è, allora, la lode, il ringraziamento, la gioia riconoscente. Ma questa testimonianza personale non è solitaria e intimistica, puramente individualistica, perché la Vergine Madre è consapevole di avere una missione da compiere per l’umanità e la sua vicenda si inserisce all’interno della storia della salvezza. (…)

Raccogliamo, allora, l’invito che nel suo commento al testo del Magnificat ci rivolge sant’Ambrogio; dice il grande Dottore della Chiesa: «Sia in ciascuno l’anima di Maria a magnificare il Signore, sia in ciascuno lo spirito di Maria a esultare in Dio; se, secondo la carne, una sola è la madre di Cristo, secondo la fede tutte le anime generano Cristo; ognuna infatti accoglie in sé il Verbo di Dio... L’anima di Maria magnifica il Signore, e il suo spirito esulta in Dio, perché, consacrata con l’anima e con lo spirito al Padre e al Figlio, essa adora con devoto affetto un solo Dio, dal quale tutto proviene, e un solo Signore, in virtù del quale esistono tutte le cose».

In questo meraviglioso commento del Magnificat di sant’Ambrogio mi tocca sempre particolarmente la parola sorprendente: «Se, secondo la carne, una sola è la madre di Cristo, secondo la fede tutte le anime generano Cristo; ognuna infatti accoglie in sé il Verbo di Dio». Così il santo Dottore, interpretando le parole della Madonna stessa, ci invita a far sì che nella nostra anima e nella nostra vita il Signore trovi una dimora.

Non dobbiamo solo portarlo nel cuore, ma dobbiamo portarlo al mondo, cosicché anche noi possiamo generare Cristo per i nostri tempi.

Benedetto XVI, udienza generale 15 febbraio 2006

Antifona “O”

O Re delle genti,

atteso da tutte le nazioni,

pietra angolare che riunisci i popoli in uno,

vieni, e salva l’uomo che hai formato dalla terra.
INVOCAZIONI
Uniti nel rendimento di grazie a Dio Padre, che ha mandato il suo Figlio a riscattare tutti

gli uomini, preghiamo per la salvezza e la pace del mondo: Mostraci, Signore, la tua

misericordia.

Padre santo, che ci chiami ad annunziare la fede nel Cristo Signore,

aiutaci a non smentire mai con la condotta della vita il credo che professiamo. .......Rit.
Tu, che hai mandato il tuo Figlio a liberarci dal peccato e dalla morte,

togli ogni ansia e tristezza dalla nostra città e dalla faccia della terra. ....................Rit.
Fa’ che l’umanità, inondata di gioia per la venuta del tuo Figlio,

conosca la letizia perfetta nel possesso di te, sommo bene. ......................................Rit.
Concedi ai tuoi fedeli di vivere con sobrietà e amore in questo mondo,

nell’attesa della beata speranza e della rivelazione gloriosa del tuo Figlio. .............Rit.
Padre nostro

ORAZIONE

O Dio, che nella venuta del tuo Figlio hai risollevato l’uomo dal dominio del peccato e della morte,

concedi a noi, che professiamo la fede nella sua Incarnazione, di partecipare alla sua vita immortale.

Egli è Dio e vive e regna nei secoli dei secoli.
24 DICEMBRE
Sembra che Giovanni sia posto come un confine fra due Testamenti, l’Antico e il Nuovo. Infatti, per quanto riguarda l’Antico, nasce da due vecchi. Per quanto riguarda il Nuovo, viene proclamato profeta già nel grembo della madre. Prima ancora di nascere, Giovanni esultò nel seno della madre all’arrivo di Maria. Già da allora aveva avuto la nomina, prima di venire alla luce. Viene indicato già di chi sarà precursore, prima ancora di essere da lui visto. Questi sono fatti divini che sorpassano i limiti della pochezza umana. Infine nasce, riceve il nome, si scioglie la lingua del padre. Basta riferire l’accaduto per spiegare l’immagine della realtà.

Zaccaria tace e perde la voce fino alla nascita di Giovanni, precursore del Signore, e solo allora riacquista la parola. 
Che cosa significa il silenzio di Zaccaria se non la profezia non ben definita, e prima della predicazione di Cristo ancora oscura? Si fa manifesta alla sua venuta. Diventa chiara quando sta per arrivare il preannunziato. Il dischiudersi della favella di Zaccaria alla nascita di Giovanni è lo stesso che lo scindersi del velo nella passione di Cristo. Se Giovanni avesse annunziato se stesso non avrebbe aperto la bocca a Zaccaria. Si scioglie la lingua perché nasce la voce. Infatti a Giovanni, che preannunziava il Signore, fu chiesto: «Chi sei tu?» (Gv 1,19). E rispose: «Io sono voce di uno che grida nel deserto». Voce è Giovanni, mentre del Signore si dice: «In principio era il Verbo». Giovanni è voce per un po’ di tempo; Cristo invece è il Verbo eterno fin dal principio.

Sant’Agostino, Discorsi

Antifona “O”

O Emmanuele,

nostro re e legislatore,

speranza e salvezza dei popoli:

vieni a salvarci, o Signore nostro Dio.
INVOCAZIONI

Cristo redentore, venendo nel mondo, è divenuto principio e sorgente della nostra salvezza.

Rivolgiamo a lui la nostra umile preghiera: Vieni, Signore Gesù.

Cristo, preannunziato dai profeti,

rafforza in noi i germogli della giustizia e della carità. ............................................Rit.
Signore, unica speranza di salvezza,

salva tutti coloro che confidano in te. .......................................................................Rit.
Medico divino, che sei venuto a sanare i cuori affranti,

guarisci le ferite del popolo cristiano. .....................................................................Rit.
Principe della pace, che sei venuto a riconciliare il cielo e la terra,

salvaci dalla morte eterna, quando verrai come giudice. .........................................Rit.
Padre nostro
ORAZIONE

Dio onnipotente ed eterno, è ormai davanti a noi il Natale del tuo Figlio: ci soccorra nella nostra indegnità il Verbo che si è fatto uomo nel seno della Vergine Maria e si è degnato di abitare fra noi. Egli è Dio... Amen.

